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Partiti, sindacati ed enti impegnati nelle vertenze 

Prospettive incerte a Livorno 
per Barcas e officine S. Marco 
Il 30 aprile scade la cassa integrazione nel Cantiere Navale, mentre il 23 marzo dovrebbero diventare ese
cutivi i licenziamenti alla Barcas — Impegno del PCI per conferenze di produzione nelle aziende in crisi 
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LIVORNO. 13 
I punti di più acuta tensio

ne sul fronte dell'occupazione 
a Livorno sono, come noto, la 
Barcas e le officine S. Mar
co, due medie aziende, runa 
tessile, l 'altra metalmeccani
ca alle prese con problemi 
di ristrutturazione che ne 
assicurino lo sviluppo 

Sulle officine 8. Marco, che 
occupano circa 700 lavorato
ri sparsi in vari cantieri in
stallati In tu t ta Italia, si è 
svolta un'assemblea aper ta 
con la partecipazione degli 
enti locali e dei rappresentan
ti comunista (Cavonl) e so
cialista, oltre che dei nume
rosi consigli di fabbrica e 
sindacali per verificare il 
complesso del problemi che 
hanno portato, nel mese i i 
marzo, al rinnovarsi per 97 
lavoratori della cassa integra
zione, mentre è dichiarata vo
lontà dell'azienda di non ri
correre ulteriormente alla 
cassa dopo il 30 aprile. 

Cosa succederà dopo quel
la data? L'azienda pone una 
secca al ternativa: chi vuole 
può trasferirsi in altri can
tieri, in Calabria e in Sir-
degna, chi non vuile o non 
può perde il lavoro. E' evi
dente che per il sindacato e 
i lavoratori questa è un'alter
nativa inaccettabile, perché 
ignora completamente le e-
sigenze dei lavoratori con
trapponendo, falsamente, l'esi
genza di sviluppo e di ricon
versione alla esigenza di di
fendere le condizioni di vi
ta dei lavoratori, sottovalu
tando molto gravemente le 
notevoli possibilità di ulte
riori consistenti carichi di la
voro collegati agli investimen
ti industriali previsti neil' 
area livornese. 

Come è possibile porre a la
voratori anziani o con fa
miglia alternative cosi drasti
che quando da sempre lavo
rano nella zona di residen
za? 

In sostanza, come hanno ri
badito con particolare effica
cia i compagni Barbiero e 
Tanda , rispettivamente pre
sidente della Provincia e As
sessore al Bilancio e Program
mazione del Comune, non v: 
è contraddizione t ra la cre
scita di peso nazionale e an
che internazionale delle Offi
cine S. Marco e il permanere 
di una sua consistente attivi
t à nel livornese: infatti rile
vanti investimenti sono certi 
a breve termine alla Stanic, 
'mentre" v ie 'Ur i impegno dell' 
intero movimfc«ii.o sindacale 
per una verifica a livello delle 
grande pieruK?nttet«lrnecca-
niche a partecipazione s t a t i 
le (Cantiere - Spica - Moto-
fides - CMF) In cui sono in 
corso o previsti investimenti. 
L'azienda, in sostanza, non 
può solo inseguire, sul mo
mento, la s t rada del più alto 
profitto abbandonando setto* 1 
di lavoro, come la riparazio
ne, perché offrono minori 
margini di guadagno. Quindi. 
come h a fortemente ribadito 
nel suo intervento di chiusu
r a il compagno Del Pun ta , 
segretario provinciale della 
FLM, i s indacati rispondono 
con un no deciso alla secca 
al ternativa t r a trasferimen
t o .e licenziamento e propon
gono invece una linea capa
ce di garant i re assieme allo 
sviluppo dell'azienda gli in
teressi dei lavoratori e della 
comunità livornese - at traver
so una rinnovata e articola
t a presenza delle Officine 
S. Marco nei lavori di manu
tenzione e di costruzione pre
visti dalle aziende livornesi. 
E ' inoltre prevista la con
vocazione urgente del co
mi ta to ci t tadino di difesa. 

•• La vicenda della Barcas co
nosce invece' Un momento di 
notevole" fluidità * e incertezza 
a causa "del perdurante silen
zio de l lTMI-a proposito del 
prestito • richiesto ormai • da 
molti mesi dalla direzione e 
di cui non si sa ancora nien
te di preciso. Dopo il secondo 
invito del sindaco, a nome d?I 
comitato ci t tadino di difesa. 
TIMI ha fatto sapere che 
niente di risolutivo è prevedi
bile. allo s ta to della pratica. 
a breve termine. Grave è 
dunque la responsabilità de
gli organi politico-tecnici del 
governo per non aver mante
nuto fede agli impegni presi 
nel mese di agosto in sede di 
Ministero dell 'Industria, co
si che la legge che prevede 
questi tipi di prestiti ha pra
t icamente esaurito la dispo
nibilità di fondi. 

II 23 marzo come è noto 
dovrebbero divenire esecuti
ve le lettere di licenziamen
to per 70 lavoratrici: sindaca
l i e lavoratori sono decisa
mente contrari , e chiameran
no la ci t tà a battersi in di 
fesa della integrità occupa
zionale dell'azienda. 

Oggi in tan to si sono avu
t e due ore di sciopero, men- j 
t r e lunedì ci sarà un nuovo 
incontro t ra azienda, consi
glio di fabbrica e sindacati 
presso l'Ufficio del lavoro. 

Da segnalare infine un co
municato diffuso dal comi
t a to cit tadino del PCI in cui. 
si rileva che. nel corso di 
una riunione dei lavoratori 
comunisti delle aziende in 
difficoltà, dei segretari di se
zione e dei responsabili 
dei problemi del lavoro, sono 
s ta te affrontate « le questio
ni dei finanziamenti e del 
credito per la piccola e me
dia azienda, della qualifica
zione e della mobilità della 
manodopera e del fenomeno 
del doppio lavoro» e si con
clude dicendo che su questi 
problemi il dibatt i to t ra i la
voratori e le forze politi
che e sindacali deve farsi 
più serrato e preciso. 

I comunisti si impegneran
n o per tanto fin dai prossi
mi giorni per promuovere 
uni tar iamente con tu t t e le 
forze politiche democratiche. 
una sene di conferenze di 
produzione aziendale e di 
settori omogenei ». 

La Barcas di Livorno: su 70 lavoratrici di questa fabbrica pende la minaccia del licenziamento 

Assemblea di coltivatori * 

Grosseto: il futuro 
dell' agricoltura 

nella cooperazione 
Oltre 150 assegnatari e mezzadri discu
tono le prospettive e gli obbiettivi di lotta 

Indet ta dal comitato comu
nale del PCI, si è svolta nel
la sala Laurenti una assem
blea di coltivatori del comune 
di Grosseto, per discutere sui 
problemi dell'irrigazione e in
dustrializzazione dell'agricol
tura. L'iniziativa, che si inse
risce nel quadro più generale 
di un vasto e articolato di
batt i to in vista della prossi
ma conferenza sulla situazio
ne economico-sociale del co
mune, ha trovato ampio ri
scontro nella partecipazione 
di oltre 150 assegnatari e 
mezzadri nonché di dirigenti 
politici e delle organizzazioni 
sindacali e di categoria. 

Il compagno Umberto Chel-
lini, assessore all 'agricoltura 
del comune di Grosseto, nella 
sua relazione ha messo a fuo
co i temi e gli obiettivi di 
lotta al centro del movimen
to rivendicativo finalizzato al 
perseguimento di un nuovo 
meccanismo di svilupo in cui 
fondamentale sia il ruolo del
l'agricoltura. Occorre pertan
to modicare gli orientamenti 
e gli interventi perché questo 
settore economico divenga un 
fattore di ripresa e di riequi
librio sociale. E' necessario 
pertanto, nel contesto della 
battaglia più generale per 1' 
utilizzo pieno e razionale del
le risorse, r ibaltare la politi
ca agraria fin qui seguita che 
ha significato per la Marem
ma solo abbandono e degra
dazione. 
• Un esempio di quale ruo
lo può svolgere l'agricoltura 
lo si ha nella realtà del co
mune di Grosseto: 45 mila 
et tari di territorio pianeg
gianti ad alto indice di pro
duttività diversificata; 1100 
aziende coltivatrici pari ad 
oltre 4.000 addet t i : una ricca 
s t ru t tura associativa compo
sta da 5 cooperative di servi
zio. 2 cantine sociali, 1 fran
toio sociale, 1 cooperativa di 
servizio, 1 cooperativa con 
centrale ortofrutticola. 1 coo
perativa zootecnica che uti
lizza il macello pubblico per 
la commercializzazione delle 
carni. 

Sono questi strumenti che 

devono divenire sempre più 
elemento di partecipazione de
mocratica dei contadini per le 
scelte colturali, produttive e 
commerciali cui sono chiamate 
le aziende. Sono pertanto la 
scelta della cooperazione, del
l'irrigazione e dell'industria
lizzazione t re anelli di una 
stessa catena In grado di mo
bilitare e utilizzare tu t to il 
ricco patrimonio naturale. 
umano e professionale che è 
garanzia di sviluppo finaliz
zato alla rinascita dell'econo
mia comunale. Grazie all'ir
rigazione in particolare si 
possono raddoppiare e tripli
care le produzioni del prodot
ti a chiara vocazione indu
striale quali il pomodoro, il 
peperone e la barbabietola. 
Per questi motivi nel conte
sto della « questione irrigua -> 
una particolare importanza 
assumono gli interventi sul 
fiume Ombrone. Attraverso 
opere di regimazione da at
tuare a monte in modo che il 
fiume sia elemento di sicu
rezza, questo si richiede con 
forza anche di fronte all'e
sperienza della rovinosa al
luvione del 4 novembre 1966. 

Un al tro fiume bisognoso 
di Interventi di manutenzio
ne ordinaria e straordinaria 
è il « Bruna » particolarmen
te soggetto, quando piove. 
più del normale, a piene ed 
inondazioni, inoltre il defi
nitivo finanziamento del Far-
ma-Merse è un'obiettivo vita
le in quanto interessa i 3/4 
del territorio del comune di 
Grosseto. Il compagno Rino 
Fioravanti, responsabile del
la commissione agraria del 
comitato regionale del PCI 
nel t ra r re le conclusioni dH 
convegno, dopo aver sottoli
neato il ruolo positivo fin 
qui svolto dalla Regione per 
contrastare la crisi nel set
tore ha ribadito la necessità 
di passare tut t i i poteri in 
agricoltura a questo impor
tan te organismo politico i-
si'.tii/ionale, dimostratoci sen
sibile verso i problemi dei 
coltivatori e lavoratori to
scani. 

Oggi manifestazione al Cinema Fulgor di Subbiano 

SI ESTENDE NEL CASENTINO LA LOTTA 
PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

Al centro dell'iniziativa i problemi del lavoro femmini le e le due vertenze della Bianchi e della Sima di Capo-
Iona — La manifestazione promossa dal comitato intercomunale con la collaborazione dell'UDI e dei movimenti 
femminil i del PCI-PSI-DC-PDUP-PSDI — Parleranno la compagna Giglia Tedesco e Marzia Giuliattini della DC 

SUBBIANO. 13 
I lavoratori dell'intero com

prensorio Casentinese d i e ne
gli ultimi mesi sono stati ag
gravati da un crescente pro
cesso di degradazione econo
mica e produttiva, da un inso
stenibile attacco ai già preca
ri livelli di occupazione e di 
vita, tornano a stringersi ot-
torno alla lotta delle due fab
briche più colpite della valla
t a : la Bianchi di Subbiano e 
la Sima di Capolona. -

Per domenica mattina il co
mitato intercomunale ' per la 
difesa dell'occupazione, ha or
ganizzato — in collaborazio
ne con l'UDI ed i movimenti 
femminili del PCI. del PSI. 
della DC. del PDUP e del 
PSDI — una manifestazione 
al cinema Fulgor. AI centro 
dell'iniziativa — che vorrà in
trodotta da interventi dei sin
daci di Subbiano e di Capo-
Iona. della compagna scn. Te
desco. del socialista Gastone 
Guiducci e della democristia
na Marzia Giuliattini — figu
rano due temi di fondo: lo 
stato dell'occupazione femmi
nile nel Casentino e più in ge
nerale nella provincia di Arez
zo e la situazione delle due 
vertenze alla luce degli ulti
mi avvenimenti. 

Come è noto, sia la Bianchi 
che la Sima — le due più gros
se strutture industriali del bas-

Àssemblea 
popolare 
a Isola 

di S. Miniato 
A conclusione di un ampio 

lavoro svolto dai compagni 
della sezione del PCI. che 
hanno portato avant i insie
me ai giovani del circolo lo
cale una indagine in relazione 
alla condizione della donna. 
ai servizi sociali, al lavoro a 
domicilia alla condizione de
gli alloggi, ecc.. si svolgerà 
giovedì 18 marzo, alle 21. pres
so la Casa del popolo di Isola 
di San Miniato un'assemblea 
popolare, alla quale interver
ranno anche a l t re forze po
litiche democratiche. 

Sarà presente all 'assemblea 
il Sindaco di San Miniato, 
compagno Luciano Nacci. Te
ma della manifestazione: 
« L'impegno dei comunisti per 
l 'emancipazione e per il pro
gresso sociale, sul dir i t to di 
famiglia, nella lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico, per una nuova dire-
rezione del paese che porti 
ritmila verso il socialismo». 

so Casentino, che fino a qual
che tempo fa davano lavoro 
a circa 500 dipendenti — su
biscono da un anno a que
sta parte le dirette conseguen
ze di un feroce attacco pa
dronale. volto a scaricare sui 
lavoratori, con il restringimen
to drastico della base produt
tiva. i costi di gestione fal
limentare o di operazioni spe
culative. 

Lo stabilimento di Capolona 
vive da mesi in una situazio
ne che rasenta la paralisi de
finitiva. Sottoposta a regime 
di -i gestione provvisoria > da 
parte del tribunale di Arez
zo. a seguito del fallimento 
dei proprietari (il aruppo 
Stcimberg di Milano), la fab
brica rischia di chiudere de
finitivamente i battenti, no 
nostante la presenza di una 
classe cperaia giovane e qua
lificata. di ampi spazi di mer
cato e di un apparato prò 
duttivo potenzialmente valido. 
Ancora più drammatica appa
re la situazione della Bianchi. 
che con i suoi 380 posti di la
voro rappresentava uno dei 
maggiori sbocchi occupazio
nali del comprensorio casenti
nese. Qui la crisi strutturale 
del • settore abbigliamento e 
la cronica depressione della 
vallata si sono intrecciate 
strettamente con la politica 
che ha reso i fratelli Bianchi 
tristemente noti in tutta la 
regione. 

L'assoluta mancanza di qual 
siasi programmazione, la ca
renza di investimenti, l'incapa
cità di a\ viare un rinnovamen
to tecnologico delle strutture 
e di diversificare la produzio
ne. sono altrettanti clementi 
conseguenti ad una esasperata 
ricerca del massimo profitto 
destinata all'abbandono della 
fabbrica nel momento in cu; 
la recessione del settore ha 
fatto sentire i suoi effetti. 

Forti della luci osa operazio
ne portata a termine con lo 
stabilimento di Chiusi, i fra
telli Bianchi sostengono tutto
ra . a dieci mesi dal licenzia
mento di tutte le maestranze. 
di non essere disposti a rias
sumersi la gestione di una 
azienda destinata a produrre 
in perdita (leggi: incapace di 
garantire loro gli ingenti pro
fitti di qualche anno fa). Il 
fatto che ciò comporti per un 
paese come Subbiano un vero 
e proprio tracollo economico 
non è problema, ovviamente. 
che possa guastare il sonno di 
questi campioni del padronato 
aretino. Né sembra turbarli 
eccessivamente il fatto che da 

due mesi a questa parte la 
cooperativa creata dalle mae
stranze licenziate, abbia ri
messo in funzione lo stabili
mento ricevuto in consegna 
dopo la requisizione decisa dal 
consiglio comunale. 

Oggi, alla luce degli incon
tri svoltisi tra i lavoratori ed 
il sottosegretario all'industria 
Carenini. il futuro di questa 
fabbrica continua a presentar
si quantomai incerto e preoc
cupante- Se si esclude la deci
sione dei padroni di ri t irare 
temporaneamente la richiesta 

di annullamento della requisi
zione — che pure rappresenta 
un grosso successo della mobi
litazione politica e sindacale 
— le prospettive di soluzione 
della vertenza appaiono anco
ra estremamente vaghe. Alla 
difficoltà di trovare imprendi
tori disposti a rilevare lo sta
bilimento. lo stesso sottosegre
tario ha aggiunto una serie di 
obiezioni circa la possibilità 
di un intervento delle parte
cipazioni statali, attraverso la 
GEPI o altre aziende di stato. 

Un punto, però, resta nelle 

; intenzioni dei lavoratori e di 
! quel vasto schieramento che 
I li ha sostenuti attivamente fi-
! no ad oggi: la classe operaia 
| della Bianchi non si lascerà 

cacciare di nuovo dallo sta
bilimento perquisito e riatti* 

I vato dalla cooperativa, né la-
| scerà nulla di intentato fino a 
- quando sarà garantito, con la 
i ripresa della Bianchi e della 
, Sima, l'avvio di un processo 
i di sviluppo economico e socia-
i le dell'intero Casentino. 

Franco Rossi 

Per iniziativa della cooperativa « Pesce Azzurro » 

Corsi di qualificazione 
a Viareggio per marittimi 

e per meccanici navali 
Con l'adesione del consiglio di zona della Versilia e il patrocinio dell'Am
ministrazione Comunale - I corsi si svolgeranno presso l'Istituto Nautico 

VIAREGGIO. 13 
Un'importante iniziativa in

trapresa dalla Cooperativa 
armatori del Pesce Azzurro 
di Viareggio. con l'adesione 
de! Consiglio di Zona della 
Ver.si'.ia ed .1 patrocinio del-
l'Amministrazione di sinistra. 
s ta per concretizzarsi. Si trat
ta dell'istituzione di corsi di 
qualificazione professionale 
per marittimi d. seconda 
c i a ^ e e per meccanici na
vali di prima categoria. 

La Cooperativa armatori 
« Pesce Azzurro » che da 50-
'.a comprende venti motope-
sca :n acciaio per una staz
za lorda di circa 1600 ton
nellate. con un pescaio medio 
annuo di circa 8 milioni di 
Kg. e con oltre trenta per
sone di equipaggio per un 
tempo limitato nell'arco di 
sei mesi, ha posto una sene 
di problemi circa !a qualifi
cazione professionale ne! set
tore. 

Infatt i , l'occupazione del 
personale, nell'ambito della 
cooperativa, si estende sola
mente per sei mesi per 1A 
mancanza di manodopera. C'è 
da considerare che i maritti
mi. annualmente repenti in 
alcuni paesi costieri della Si
cilia Orientale, accettano di 
imbarcarsi solamente a tem
po determinato. Trascorso il 
periodo di sei mesi, non es
sendo possibile trovare per
sonale locale (soprattutto per
ché non ne esiste di qualifi
cato) la flotta peschereccia 

(Lampare) è costretta al di
sarmo con gli incalcolabili 
danni che vengono a gravare 
pesantemente sia sui proprie
tari dei motopesca che sulla 
stessa economia locale. Vi è 
poi il problema che il perso
nale proveniente dalla Sicilia 
non è provvisto, nella maggio
ranza dei casi, di una qualifica 
i o d i capo barca, o motorista 
o pescatore» e trattasi, nel
la quasi totalità dei casi, di 
manovalanza senenca che si 
adatta al lavoro di pescatore. 

La situazione è talmente 
grave che molto spes.^ alcu
ni soci della cooperativa pro
prietari di motopescherecci 
che svolgono la loro att ività 
a bordo dei natant i , sono co
strett i ad imbarcarsi con la 
qualifica di capo barca o mo
torista, previa autorizzazione 
temporanea rilasciata dal Mi
nistero della Marina Mercan
tile. 

La cooperativa ha posto con 
forza, per l'adeguamento del
la att ività della pesca ai li
velli raggiunti dagli altri pae
si e per lo sviluppo del setto
re. la necessità di poter di
sporre a breve termine e con 
carat tere di continuità di per
sonale (necessariamente loca
le), che sia veramente quali
ficato a svolgere le mansioni 
cui potranno essere destinati 
a bordo dei natant i . Oggi an
che la ricerca scientifica, at
traverso gli ancor pochi la
boratori distribuiti sul terri
torio nazionale, ha iniziato a 

t dare al pescatore tutt i quegli 
I indirizzi utili per razionaliz

zare la pesca italiana. 
ì Le organizzazioni dei pe-
! scatori. le cooperative, le as-
' sociazioni produttori di pesca. 
j da anni sostengono una bat-
I taglia politico-economica al 
1 fine di arrivare alla conser-
j vazione e trasformazione di-
I retta del pescato con lo sco-
| pò di superare tutt i quei pas-
I saggi che compie i! prodotto 
1 prima di arrivare al consu

matore. calmierando quindi 
; il prezzo e creando nuovi po-
f sti di lavoro a terra. La 
| Cooperativa ha ricevuto il 
; pieno assenso e la piena col-
i laborazione del Preside del 
j l'Lstituto Nautico e dei profes-
1 son delia scuola. I corsi, in-
! fatti, si svolgeranno nella se

de dell 'Istituto Nautico con la 
disponibilità (attraverso un 
compenso, forfettario) di nu
merosi professori, soprat tut to 
quelli di materie professio
nali come la navigazone. le 
macchine marine ecc. 

L'Amministrazione Comu
nale di Viareggio ha patroci
na to l'iniziativa rilevando la 
importanza politico-economi
ca che essa riveste ai fini del 
rilancio qualificato della pe
sca in questa fascia costiera 
tirrenica ed 11 contributo che 
essa porta alla soluzione del 
grosso problema della quali
ficazione e riqualificazione 
della mano d'opera nel set
tore. 

n. v. 

Conclusa la conferenza di organizzazione dei eomunisti 

LA FUNZIONE PECULIARF 
DI PIOMBINO NELL'AMBITO 
DELL'ECONOMIA REGIONALE 

L'intervento del compagno Alessio Pasquini — Il saluto 
dei rappresentanti socialisti, repubblicani e del PSDI 

LIVORNO. 13 
Con la consapevolezza e la 

esperienza di un grosso cen
tro operaio, la conferenza di 
organizzazione dei comunisti 
di Piombino ha avuto al cen
tro del dibattito l'esigenza di 
una svolta democratica per 
far uscire il paese dalla crisi 
e avviarlo verso trasformazio
ni economico-sociali e demo
cratiche di fondo. Nella rela
zione del compagno Polidori e 
negli oltre 40 interventi è sta
ta perciò affermata l'esigen
za di una linea di lotta e di 
una iniziativa unitaria per 
ottenere, dopo il balzo del par
tito e lo spostamento a sini
stra del 15 giugno un ulterio
re spostamento di forze socia
li e politiche che renda possi
bile lo sbocco rapido e posi
tivo della crisi in atto. 

In questo senso i problemi 
dello sviluppo industriale, del 
riequilibrio territoriale con un 
rinnovamento della agricoltu
ra del programma di ulteriore 
crescita civile e culturale del
la città sono stati visti nel 
concreto della loro soluzione, 
con un'ottica sempre collegata 
al più vasto ambito regionale 
e nazionale. 

Su tre punti si è particolar
mente incentrato il dibatti to: 
occupazione ed investimenti 
produttivi (in questo quadro 
l'importanza di una rapida e 
positiva conclusione delle ver
tenze contrat tual i ) ; avanza
mento degli obiettivi di eman
cipazione della donna (in que
sto senso accordo sulla propo
sta di legge sullo aborto pre
sentata in parlamento e da 
migliorare ancora) ; rinnova
mento e r isanamento della vi
ta pubblica facendo piena lu
ce sulle vicende scandalose di 
malgoverno e di malcostume 
venute finalmente alla luce 
negli ultimi tempi. E" con la 
lotta e l'iniziativa unitaria sui 
temi concreti che si può in
fluire, si è detto, sulla ulte
riore evoluzione delle forze 
politiche ed in particolare nel 
mutamento di indirizzi e di 
collocazione della DC. 

Nella conferenza stessa si 
sono potuti apprezzare cam
biamenti intervenuti nei rap
porti fra le forze politiche, di 
cui è riprova il voto favore
vole del P R I sul bilancio co
munale, attraverso il saluto e 

gli interventi di rappresentan
ti del PSI . del PRI e del 
PSDI. Permane purtuttavia 
un atteggiamento preclusivo 
della DC che. si è detto, va 
superato e può esserlo allar
gando ed elevando il confron
to politico, incalzando e chia
mando la DC a misurarsi con 
la realtà di fabbrica, della cit
tà. del comprensorio. E' stato 
delineato un programma di 
sviluppo e di rinnovamento 
articolato sui temi cittadini e 
comprensoriali, indicando il 
necessario rapporto con la re
gione come elemento decisi
vo di raccordo con le più acu
te questioni nazionali. 

Intervenendo a conclusione 
del dibattito il compagno Ales
sio Pasquini, Segretario Re
gionale, ha affrontato la si
tuazione a t tua le del paese ca
ratterizzata da una grave in
stabilità derivata dal fatto 
che a fronte della gravità del
la crisi, di una crescita del 
movimento e di uno sposta
mento a sinistra che reclama 
una svolta, c'è una direzione 
politica inadeguata, incapace 
di risolvere i problemi più a-
cuti. 

C'è chi pensa, e anche chi 
lavora. — ha proseguito Pa
squini — perché lo sbocco più 
immediato sia quello dello 
scioglimento del Parlamento 
per andare ad elezioni poli
tiche anticipate, come se que
sto risolvesse di per sé i pro
blemi e non provocasse, co
me più volte abbiamo affer
mato. un rinvio delle tante 
anche drammatiche questioni 
del paese e un rilancio di ten
denze. sempre presenti, di ri
vincita e di arresto dei pro
cessi unitari. A questa ma
novra. riscontrabile negli 
stessi ultimi atteggiamenti 
della DC sull'aborto, i comu
nisti continuano ad opporsi 
e lo faranno avendo a cuo
re gli interessi del paese. Ma 
tut t i sanno — ha continuato 
il Segretario Regionale — che 
da un nuovo confronto elet
torale 1 comunisti non hanno 
nulla da temere —: la loro 
mobilitazione sarebbe, come 
sempre, piena, la loro linea 
unitaria, di respiro nazionale 
forte come non mai nel con
senso e nella fiducia di gron
di masse. In effetti — ha 
precisato Pasquini — quello 
che occorre è un confronto 
serrato, un'assunzione di re
sponsabilità da parte di tut te 
le forze politiche. 

I tempi incalzano e tut t i . 
anche la DC. alla vigilia or
mai de! suo congresso, devono 
fare 1 conti con la questione 
comunista, perché se si han
no presenti gli interessi ge
nerali del paese non si può 
più rifuggire da un'intesa e 
da una convergenza di tu t te le 
forze democràtiche. 

Passando a parlare dei pro
blemi della zona, sollevati dal
la conferenza il compagno Pa
squini ha affermato che è e-
merso dagli interventi dei 
compagni e delle rompa ene 
il ruolo peculiare di Piomb.no 

nella vita della Toscana. Un 
ruolo oggettivo che non è sta
to ancora pienamente com
preso e affermato, per la di
mensione e In qualità"*che 
Piombino rappresenta e an
cora più può rappresentare in 
una politica di riequilibno e 
di sviluppo regionale. Si trat
ta in verità — ha sottolinea
to Pasquini — di uno dei cen
tri chiave, sul piano naziona
le. non solo di carat tere pro
duttivo, ma anche per la ele
vata coscienza sinducale e po
litica della classe operaia, che 
è e resta uno dei punti di for
za della democrazia, m que
sto ambito c'è un raccordo re
gionale da affermare: nel pro
getto di cui si fa portatore il 

movimento operaio e democra
tico toscano che ha oggi un 
punto di riferimento essenzia

le nella regione e che mira al 
superamento della lacerante 
contraddizione tra città e 
campagna aperta dalla situa
zione monopolistica, l'orienta
mento e l'iniziativa di un gros
so centro industriale come 
Piombino, possono esercitare 
un peso decisivo. 

Gli investimenti industriali, 
già presenti, 1 programmi di 
sviluppo por la agricoltura 
della zona, gli obiettivi di uti
lizzazione delle risorse esisten
ti nel comprensorio e la lotta 
per controllare e a t tuare que
sta prospettiva di risanamen-

| to economico e sociale, che 
l la Conferenza ha analizzato e 
I definito — ha concluso Pa

squini — costituiscono un 
grande contributo all'impegno 

| di elaborazione e di sintesi per 
1 tutti 1 comunisti toscani. 

Presentato dalla giunta di sinistra 

Sul bilancio a Montecatini 
si astengono le minoranze 

Un risultato significativo - Il metodo della nuova 
amministrazione 

MONTECATINI. 13 
Un fatto politico di rilie

vo si è verificato a Mon
tecatini, il secondo centro, 
per importanza e abitanti del
la provincia di Pistoia, in 
occasione della discussione 
del bilancio per il 1976: DC, 
PSDI. e PRI si sono aste
nuti sulle proposte della 
giunta di sinistra. 

E' questo un risultato che 
premia l'iniziativa responsa
bile e aperta al confronto 
e alla collaborazione con tut
te le forze democratiche, del
la nuova giunta costituita do
po il 1 J giugno da PCI, PSI . 
e MUIS. In presenza di gra
vi difficoltà finanziarie e 
di guasti non trascurabili, 
provocati dalla passata am
ministrazione. la giunta non 
si è chiusa o arroccata in 
pregiudiziali di schieramen
to. ma ha ricercato l'appor
to dell'opposizione democra
tica e la partecipazione dei 
cittadini (vi sono s ta te as
semblee nei quartieri e con
sultazioni non formali con le 

vane categorie sociali e le 
loro organizzazioni). 

Questo metodo ha innova
to gli schemi di amministra
zione finora seguiti a Mon
tecatini, ed ha conseguito un 
risultato che fa compiere un 
importante passo in avanti ai 
rapporti tra le forze politi
che democratiche, e non solo 
nella ci t tà : è infatti la pri
ma volta che l'opposizione de
mocratica nel suo insieme si 
astiene su un bilancio nella 
provincia di Pistoia, ed è 
tanto più significativo che 
ciò sia avvenuto a Montecati
ni, uno dei comuni riconqui
stati il 15 giugno. 

Le dichiarazioni di voto. 
nel dibatt i to al comune di 
Montecatini sono state 
espresse da Banchetti del 
PCI, Brindell i del PSI. Bar 
tolini della DC. Pieri del 
PSDI. Messeri del PRI : per 
la Giunta sono intervenuti il 
Sindaco Riccomi del PSI . Il 
viro sindaco Bragadini e Van 
nini del PCI, Jozzelli del 
MUIS. 

La fabbrica presidiata dagli operai 

Alle «Ceramiche Valdelsa» 
incerta la ripresa del lavoro 

La crisi dell'azienda è un duro colpo per l'econo
mia locale - Sarà resa nota in questi giorni la de
cisione dei dirigenti dell'azienda: se la fabbrica 

riapre occuperà solo 30 degli 80 operai 

E' ancora incerta la ripresa 
del lavoro alla Ceramica Val
delsa di Casole. in provincia 
di Siena, presieduta dai 42 
operai in cassa integrazione 
d a i n i agosto del '75. 

La crisi dell'azienda, che 
produce mattonelle per pavi
mentazione. è un duro colpo 
per la debole economia locale. 
« in quanto — come ci spiega 
il sindaco di Casole — a diffe
renza di tu t te le al tre aziende 
della zona che impiegano ope
rai provenienti da altri centri. 
questa era sorta con manodo
pera del posto anche femmi
nile e rappresentava quindi. 
se non proprio una soluzione. 
un momento di freno al mas
siccio esodo che dal '51 ad og
gi ha causato una diminuzio 
ne di circa il 50'- deila popola
zione del paese >>. 

In questa situazione, gravi 
sono le responsabilità del 
grupppo dirigenziale: sia per 
quanto riguarda la chiusura 
dello stabilimento dovuta, ol
t re che al calo del mercato, a 
contrasti interni al gruppo e a 

palesi errori di conduzione 
tecnica; sia per l'atteggiamen
to temporeggiatore e irrespon
sabile nei confronti degli ope
rai. dei sindacati e dell'Ammi
nistrazione Comunale. Tanto 
che si prospettava, un inter
vento drastico del comune con 
la requisizione della fabbrica 
per trasformarne la gestione 
in cooperativa. 

Ora =1 parla di riaprire l'a 
zienda con 30 operai e con 
l'attivazione di un solo forno 
La decisione dei dirigenti do 
vrebbe essere resa nota in 
questi giorni. Anche questa e 
tuttavia una soluzione inade 
guata che consentirebbe a! 
massimo di pareggiare !c ape-
. ^ bancane Nella prospettiva 
d: questa azienda è necessaria 
l'attuazione di un secondo 
.mp:anto di macinazione e la 
mesfa in funzione del secon
do forno che permetta il ri
torno a livelli occupazionali 
dei primi tempi con 70 80 
operai. 
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OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
Stravecchio 
Stock 84 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pilla 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 

L. 2.000 

Rabarzucca • m Cii£% 
Bianco Sarti L . 1 • J V U 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

Vermouth Mart ini • O A i l 
Spumante Martini!.» OlAJ 

Martini Dry 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

Jagermaister 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Cointreau 
Fernet Branca 

L. 2.200 

Prosecco Carpane • rfìA/l 
Noble sec L . V U l l 
President Reserve 

Bitter Campar • m A A A 
China Bisleri L . I . O l l U 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piave 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

L. 1.900 

Ballantines 
J e B 
White Horse 
Johnny Walker 

L. 3.000 

Il numero delle bottiglie sarà stabilito dalla di
rezione del negozio 

Tipografia « Casa della Bomboniera » 
VIA Garibaldi, 6 - GROSSETO - Tel. 29428 

A tutte le coppie una bottìglia di Vodka 
Moskoskaia in omaggio 

http://Piomb.no

